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Organizzato da « Democrazia e diritto » e dalla 
n 

I « Rivista giuridica del lavoro » per venerdì 15 

i 
i Dibattito giuridico a Roma sulla 

«giusta causa» nei licenziamenti 
Dovrebbe svolgersi in concomitanza con la discussione della legge in Parlamento 

La condanna di Labor e di Storti per le rappresaglie padronali 

L 

Un importante dibattito sulla e giu
sta causa » nei licenziamenti è stato 
organizzato per venerdì 15 a Roma, 
presso il Ridotto dell'Eliseo. dalle ri
viste Democrazia e diritto e Rivista 
giuridica del lavoro. La discussione, 
che ha per tema « Aspetti giuridici del
la giusta causa nei licenziamenti », 
sarà aperta dai proff. Gino Giugni, or
dinario all'Università di Bari; Ugo Na
toli, ordinario all'Università di Pisa; 
Renato Scognamiglio, ordinario all'Uni
versità di Napoli. 
• Il dibattito viene a coincidere con la 
discussione in Parlamento del disegno 
di legge governativo sulla < giusta cau
sa », prevista per i giorni successivi 
alle vacanze pasquali. L'iniziativa, che 
introduce valutazioni giuridiche accan
to a quelle sindacali e costituzionali, 
costituisce un rilancio quanto mai op
portuno della discussione e della pres
sione democratica sul governo e sui 
partiti, affinchè la legge venga appro
vata al più presto, con i necessari 
ulteriori emendamenti. 

Le gravissime rappresaglie padronali 
dell'ultimo periodo, che tentano di stron
care le lotte contrattuali nelle aziende 

private e pubbliche, hanno dato un'at
tualità ancora maggiore alla « giusta 
causa ». tanto più dopo i licenziamenti 
attuati alla Piaggio, alla R1V. alla 
FIAT, all'Alfa Romeo e cosi via. con
tro militanti sindacali e politici, attivi
sti democratici e membri delle Com
missioni interne. 

Una forte protesta unitaria, promos
sa dalla FIM-CISL. era stata effettuata 
domenica a Torino. Nei discorsi tenuti 
da esponenti dei vari sindacati, la 
condanna è stata fermissima. Parti
colare risalto ha avuto l'intervento del 
presidente centrale delle ACLI, Livio 
Labor, il quale ha detto tra l'altro: 
t Denunciamo che le attuali rappre
saglie sono contro lo spirito dell'accor
do sui licenziamenti individuali (che 
introduceva per la prima volta il prin
cipio della « giusta causa » • n.d.r.), 
liberamente sottoscritto dalle parti, e 
riteniamo che vadano individuate mo
dalità e strumenti adeguati per fornire, 
su questo terreno, garanzie effettive al 
lavoratori contro le inadempienze e gli 
abusi ». E per garanzie effettive, cre
diamo che Labor intendesse appun
to la « giusta causa » per legge, ri
chiamandosi tra l'altro anche allo 

« Schema X m » approvato dal Con
cilio. 

Parlando a Roma, sempre domeni
ca. il segretario generale della C1SL 
on. Storti aveva preso atto dell'avviato 
dialogo sindacale, che sfocerà verso 
la metà del mese nel primo incontro 
delle tre confederazioni, e aveva detto 
un forte no, al < condizionamento delle 
libertà sindacali nei posti di lavoro con 
rappresaglie o altre pratiche antisin
dacali, e nel paese con il tentativo 
di perseguire i lavoratori che ricor
rono correttamente all'esercizio del di
ritto di sciopero » (come ferrovieri, au
tisti. medici, vigili urbani, denunciati 
ormai a migliaia dalla polizia anche se 
spesso assolti dalla Magistratura -
n.d.r.). Storti ha ricordato che lo scio
pero generale proposto dalia CISL (co
me il momento di generalizzazione pro
posto dalla CGIL) ha fra i suoi obiettivi 
quello di dare una risposta alle rappre
saglie padronali. 

Nell'ambito del dialogo unitario, si è 
registrata ieri una presa di posizione 
della CISL favorevole alle iniziative di 
maggior autonomia sindacale avanzate 
dalla CGIL in merito alle prossime 
elezioni amministrative. 

Grave ritardo del governo 

I medici ospedalieri 
scioperano compatti 

per contratto e riforma 
Anche ufficiali sanitari, veterinari e me
dici condotti annunciano una astensione 

I medici degli ospedali hanno 
iniziato ieri uno sciopero di 
quattro giorni. In pratica, fino 
a venerdì negli ospedali sarà 
data solo l'assistenza essenzia
le e urgente. Dirige l'agitazione 
un Comitato intersindacale che 
raggruppa i sindacati a cui 
aderisce la quasi totalità dei 
medici ospedalieri: Associazio
ne degli assistenti e aiuti. 
ANPO. CIMO. SIPO, UNACI 
e FIAMCO. Il tradizionale spez
zettamento del sindacalismo 
medico, preso a pretesto da 
quanti cercano di evitare un 
discorso democratico nel set
tore rimettendo tutto nelle ma
ni della Federazione degli Or
dini. risulta in questo caso su
perato attraverso la formula 
dell'Intersindacale che coordi 
na sia le rivendicazioni che i 
tempi dell'azione ritenuta ne
cessaria per portarla al suc
cesso. 

Le rivendicazioni presentale 
riguardano, in particolare, lo 
inizio di trattative per il con
tratto dei medici ospedalieri. 
per risolvere la situazione de
bitoria degli Enti mutualistici 
verso gli ospedali e ottenere 
una perequazione settoriale dei 
compensi. 

In pratica. la maggioranza 
dei medici ospedalieri è oggi 
sulla giusta strada della riven 
dicazione di uno stipendio pen 
sionabile — integrabile con eie 
menti derivanti dalla qualità e 

particolarità della prestazione 
— facendo piazza pulita degli 
attuali, ibridi rapporti. E' que
sta la base per un' diverso 
funzionamento della istituzione 
ospedaliera e non si può nega
re quindi la legittimità di 
una lotta che è diretta a solle
citare passi in avanti rapidi in 
tale direzione. 

A Milano l'Associazione re
gionale degli enti ospedalieri 
(ADOL) e il prefetto hanno 
aperto trattativa, ma i sinda
cati dei medici hanno confer
mato l'adesione allo sciopero 
nazionale «Ano a che non si 
manifestino fatti concreti ». 

Da parte sua, la Federazio
ne degli Ordini dei medici (che 
chiede e soluzioni globali » e 
quindi è in disaccordo con i sin
dacati), ha chiesto al governo 
concrete trattative entro doma
ni minacciando diversamente 
sviluppi dell'agitazione anche 
fuori degli ospedali. In ogni 
caso, è chiaro che il governo 
ha il dovere di bruciare le tap
pe della conclamata volontà di 
arrivare ad una riforma dello 
intero sistema sanitario e assi
stenziale. A riprova di ciò è ve
nuta, proprio ieri, la decisione 
dei medici condotti, ufficiali sa
nitari e veterinari di proclama
re uno sciopero dal 18 al 23 
aprile. Le categorie lamentano 
anch'esse la mancata accetta
zione di rivendicazioni econo
miche e normative. 

Dichiarazioni di Viglianesi 

La UIL aderisce 
agli incontri fra 
le tre centrali 

Proposti tre temi e tre riunioni — Singolari 
giudizi sullo stato dell'unità sindacale 

telegrafiche 

Scioperi: più estesi in gennaio 
Le ore di lavoro perdute per sciopero sono state 5 milioni e 353 

mila nel gennaio 1966. secondo le statistiche ufficiali che registrano 
un aumento del 27 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 
precedente. I settori più interessati sono quelli dell'elettricità, della 
pubblica amministrazione e dell'agricoltura. 

Rimorchiatori: trattative negative 
D 19 aprile avrà luogo un nuovo incontro per discutere Q con

tratto degli addetti ai rimorchiatori. Da parte armatoriale, finora, è 
stato opposto alle richieste sindacali (aumento tabellare, compensi 
per lavoro straordinario e indennità, conglobamento, ecc..) un so
stanziale rifiuto. I sindacati valutano che non ci siano, allo stato 
attuale. le basi per una positiva conclusione della vertenza e hanno 
accettato l'incontro del 19 per dimostrare la loro buona volontà. 

Assicurazioni: flessioni all'INÀ 
L'on. Foa ha chiesto al ministro dell'Industria un giudizio sulle 

flessioni nell'acquisizione di assicurazioni da parte dell'INA spe
cialmente nel ramo « vita >. L'on. Foa avanza l'ipotesi che vi sia 
una cattiva organizzazione della produzione, dato l'appalto delle grandi 
agenzie generali, i criteri di scelta degli appaltatori e i grossi con
tributi da essi percepiti. 

Monte Amiala: grossi dividendi 
La società mineraria Monte Arniata distribuirà, secondo l'Agen

zia economico finanziaria, un dividendo di 600 lire per ogni azione 
da lire quattromila (come l'anno scorso). In tal modo, commenta 
l'Aef, si renderà ugualmente disponibile una cospicua cifra che 
andrà a incrementare il fondo conguaglio dividendi. Va ricordata 
in proposito l'accanita resistenza dell'azienda alle richieste di ap
portare un sollievo alla disoccupazione nell"Arniata e di migliorare 
Ve condizioni degù' operai dipendenti 

CGIL: Direttivo giovedì a Roma 
Il Direttivo della CGIL, precedentemente convocato per merco

ledì a Milano, con all'ordine del giorno Io sviluppo delle lotte, si 
riunirà invece a Roma il giorno successivo, giovedì. 

Lavoratrici: Consulta nazionale il 22-23 
Per venerdì e sabato 22-23 è stata convocata a Roma la Con

sulta nazionale delle lavoratrici della CGIL, con all'ordine del gior
no < La condizione lavorativa femminile nell'attuale fase dell'orga
nizzazione dell'economia. Gli obiettivi delle lotte e lo sviluppo del-
naaita sindacale». 

Anche la UIL, per bocca del 
suo segretario generale sen. Italo 
Viglianesi, ha aderito ieri formal
mente al dialogo fra le tre con
federazioni sindacali, proposto 
dalla CGIL e già accettato dalla 
CISL. La UIL insiste perché l'ini
zio dei colloqui avvenga su argo
menti < concreti >, e ne propone 
alcuni che integrano quelli già 
affacciati dalla CGIL come ter
reno di discussione e quelli avan
zati dalla CISL come materia di 
verifica. 

In particolare; la UIL punta su 
tre questioni, proponendo altret
tanti incontri per i giorni 15. 22 e 
29 aprile (vale a dire prospet
tando un dialogo che prosegua 
nello stesso giorno per tre set
timane). I temi prescelti dalla 
UIL appaiono certo interessanti, 
e anche di attualità, ma non col
gono ancora appieno il succo del
le esigenze del dialogo: cioè il 
problema delle lotte in corso, del
l'unità in sviluppo, e dei rispet
tivi sbocchi più generali, a livello 
contrattuale e salariale, di poli
tica economica, di iniziative co
muni. di rassodamento e di ge
neralizzazione delle esperienze. 

Ed ecco i temi esposti da Vi
glianesi: 1) raccordo-quadro pro
spettato dalla CISL. «che ha ot
tenuto il consenso di massima 
della Confindustria e che viene 
viceversa sostanzialmente respin
to dalla CGIL e guardato con 
perplessità dalla UIL»; 2) l'in
tervento legislativo nei problemi 
del lavoro e «lo specifico rife
rimento allo Statuto dei lavora
tori. che la CISL e la Confindu
stria avversano e che invece la 
UIL, e sembra anche la CGIL, 
considerano nei limiti e nelle for
me opportune di obiettivo inte
resse della classe lavoratrice >; 
3) l'autofinanziamento dei sinda
cati. 

Viglianesi ha poi formulato una 
serie di giudizi alquanto sfuocati 
e inusitati sulla presente situa
zione sindacale, che secondo lui 
« è andata sempre più deterioran
dosi negli ultimi mesi », mentre 
è avvenuto proprio il contrario. 
e in ogni lotta si registrano stra
ordinari e fecondi sviluppi del 
processo unitario. Viglianesi la. 
menta poi che il discorso fra le 
tre confederazioni sia « rimasto 
allo stato nebuloso, essenzialmen
te teorico e di principio ». e qui 
dimentica volutamente che nel-
l'attratto e nel vuoto una parte 
del discorso ce l'ha portata pro
prio lui, con la sua proposta di 
un « sindacato socialista », che 
vanta una delle più unanimi on
date di rifiuto mai avutesi intor
no a problemi « teorici » concer
nenti il sindacalismo; rifiuto che 
è partito perfino dal vertice mas
simo della UIL. 

Viglianesi. parlando soltanto del
l'iniziativa CISL e non di quella 
analoga della CGIL, afferma che 
una « preoccupante pesantezza 
delia situazione sindacale > ha 
probabtimente portato ali' idea 
dello sciopero generale dell'indu
stria contro U blocco salariale e 
le rappresaglie padronali. Ci sem
bra che anche qui Viglianesi sba
gli. Se la UIL non ha ancora ade
rito alla proposta di azione ge
nerale, ciò non vuol dire che 
questa sia indice di « pesantez
za », visto che tanto la CISL 
quanto la CGIL hanno affermato 
la necessità che un'azione simile 
sia concordata fra tutti i sin
dacati. 

Infine, registriamo come lato 
positivo l'augurio espresso da Vi
glianesi. perché la situazione sin
dacale migliori. « attraverso un 
franco e aperto confronto delle 
posizioni e delle impostazioni ». 
Augurio anche nostro e di tutte 
le forze democratiche. 

Lo CGIL esclusa 

dal Consiglio della 

Fiera del Levante 
La segreteria della CGIL ha 

inviato al ministero dell'Industria 
e del Commercio un telegramma 
in cui protesta perchè, come ri
sulta dal decreto di quel mini
stero relativo al rinnovo del Con
siglio d'amministrazione delia-
Fiera del Levante con sede a 
Bari, da tale Consiglio è stata 
esclusa, senza motivo alcuno, la 
rappresentanza della CGIL. U te
legramma. ricordando che la 
CGIL è, nella provincia di Bari. 
la più grande organizzazione sin
dacale, denuncia come discrimi
natoria l'esclusione, esprime — 
afferma un comunicato — « una 
vibrata protesta e chiama in cau
sa la responsabilità politica del 
ministro dell'Industria per la gra
ve. inammissibile, ingiustificata 
negazione della rappresentanza 
alla CGIL e chiede il ripristino 
di tale rappresentanza in base 
alle designazioni precedentemente 
fatte ». 

L'organizzazione sindacale unitaria a l governo 

Forte sciopero 

all'APTI 

di Caserta 
CASERTA, 4 

Oggi un nuovo e poderoso scio
pero unitario di 24 ore ha visto 
impegnati nella torta oltre 1100 
operai tabacchini dipendenti dal
la azienda APTI di Santa Maria 
Capua Vetere che, da oltre tre 
mesi, si battono per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavora 

L'inqualificabile atteggiamento 
degù' industriali della APTI ha 
provocato indignazione fra le 
maestranze che per un durissimo 
lavoro — in un ambiente igieni
camente poco attrezzato — per
cepiscono salari di fame. 

I lavoratoti aderenti al sinda
cati della CGIL. CISL e UIL, ani
mati da forte spirito unitario, 
continueranno la lotta qualora la 
APTI dovesse persistere nella 
sua intransigenza nel rinnovo del 
contratto. 

Le cariche dirigenti 

della FILCEVA 
FORLT. 4 

« La necessità di uno sviluppo 
ordinato della economia del pae
se. e segnatamente delle catego
rie del vetro, ceramica ed elet
tronica, che si fondi sul principio 
dell'espansione del consumo in
temo». è stata rilevata nella 
mozione finale della. congresso 
nazionale della FILCEVA (Fede
razione italiana lavoratori cera
mica elettronica vetro e affini) 
aderente alla CGIL, conclusosi 
a Rimini. 

La mozione conclude rilevando. 
tra l'altro, la validità «della ar
ticolazione a tutti i livelli, che 
tenda ad integrare e migliorare 
gli accordi nazionali » ed espri
mendo la solidarietà coi lavora
tori di tutto il mondo. 

Sono stati eletti, quindi. I se
gretari nazionali di categoria: 
Libero l-emmi per il vetro. Ettore 
Masucci per la ceramica e Re
nato Rollino per l'elettronica; 
segretario nazionale responsabile 
della FILCEVA, Luigi Puccini: 
consegretari Libero Lemmi. Emo 
Egoli ed Ettore Masucci. 

Statali: trattative subito per 
/aumento 

degli stipendi 
Sono disponibili 25 mi

liardi - Invito agli altri 

sindacati per una azione 

comune - Scioperi dei 

netturbini e dei 70 mila 

comunali siciliani 

Il Direttivo della Federa
tali CGIL, di fronte al perdu
rante atteggiamento elusivo 
del governo sui problemi di 
fondo della Pubblica Ammini
strazione (riforma, riassetto 
funzionale e riassetto retribu
tivo) ha rivolto un invito alle 
altre organizzazioni sindacali 
di categoria «a trasferire la 
unità raggiunta in fase di ela
borazione del riassetto, sul pia
no della mobilitazione dei la
voratori » concordando fin 
d'ora i modi e i tempi di «una 
manifestazione di sciopero 
qualora nei prossimi giorni il 
governo non acceda alla ri
chiesta di aprire trattative ». 

Nel merito, la mozione con
clusiva della sessione del Di
rettivo della Federstatali par
te dalla considerazione della 
elevata forza contrattuale del
la categoria nella ricostituita 
unità rivendicativa, per sotto
lineare la « validità della scel
ta qualitativa fatta con il rias
setto, che considera momento 
indispensabile nel processo di 
rinnovamento della Pubblica 
Amministrazione, nel cui qua
dro una migliore collocazione 
del personale, sotto l'aspetto 
funzionale e retributivo costi
tuisce un fattore di primaria 
importanza ». 

La soluzione del congloba
mento che aveva l'obiettivo di 
ingabbiare la spinta rivendica
tiva dei pubblici dipendenti ha 
mostrato la corda, lasciando 
irrisolti e numerosi problemi 
normativi e settoriali, nonché 
lo stesso ordinamento retribu
tivo ». Da questa situazione è 
possibile uscire con il riasset
to che deve, appunto signifi
care «un razionale riordina
mento del sistema retributivo 
che realizzi nel contempo un 
più adeguato livello delle re
tribuzioni della categoria ». 

Nella mozione la Federstata
li invita il governo ad inta
volare immediate trattative 
sul riassetto che, viene richie
sto, abbia decorrenza dal 1. 
gennaio 1967 (e non dal 1. gen
naio 1968 com'è nelle inten
zioni del governo) utilizzando 
intanto, per il 1966 i 25 mi
liardi accantonati con la pri
ma fase del conglobamento. 
Questa « soluzione ponte » per
metterebbe di verificare la vo
lontà politica del governo. 

Non meno importante, sem
pre in tema di Pubblica Am
ministrazione. la formale ri
chiesta avanzata dalla segre
teria della CGIL al ministro 
Bettinelli perchè « si addiven
ga, finalmente, alla costituzio
ne del Consiglio superiore del
la P.A. » in relazione a quan
to disposto dalla legge 20-12-65 
n. 1443 che reca, appunto, mo
difiche all'attuale composizio
ne di questo organo ammini
strativo. « anche sotto il ri
guardo della ripartizione dei 
posti assegnati alle rappresen
tanze sindacali, tra le organiz
zazioni a carattere nazionale 

maggiormente rappresentative». 

NETTURBINI — Ieri, nella 
prima giornata del nuovo scio
pero unitario contrattuale di 
48 ore — che si conclude og
g i — d e l netturbini delle «mu
nicipalizzate », la partecipazio
ne è stata massiccia. A Bari. 
Firenze, Prato. Massa Carra
ra, Livorno, Bologna. Milano, 
Reggio E., Voghera. Cerigno-
la, ecc. si sono registrate pun
te oscillanti dal 95 al 100%. 
Numerosi le manifestazioni. 
cortei e comizi, durante lo scio
pero. 

COMUNALI — E* iniziato 
ieri, con altissima adesione, lo 
sciopero di 48 ore dei 70 mila 
comunali siciliani, per respin
gere l'offensiva del ministero 
degli Interni tesa a privare i 
comunali degli aumenti (sulla 
aggiunta di famiglia e inden
nità di fine servizio) delibera
ti dall'Assemblea regionale. 

Ferve, intanto, la prepara
zione delle nuove giornate di 
lotta unitaria nazionale che 
vedrà impegnati i 500 mila di
pendenti degli enti locali. Gli 
scioperi sono stati fissati per 
il 6. il 13. il 20 e n 31 mag
gio. In giugno si avranno al
tre 48 ore di astensione nei 
giorni 7 ed 8. 

ASSICURATORI - Oggi tor
nano a scioperare i dipendenti 
delle aziende assicuratrici. La 
decisione, adottata dalle orga
nizzazioni sindacali vuole sot
tolineare, è detto in un comu
nicato. la volontà della cate
goria di pervenire a soluzioni 
positive dell'annosa vertenza 
contrattuale, i cui punti obiet
tivi rivendicativi sono maturi 
da anni. 

Politica dei redditi 

Sta fallendo anche 
il «modello» svedese 

In febbraio 

FERMO IL CAROVITA 
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Ptr la prima volta dopo alcuni anni. Il carovita ti è tarmato, 
per un mese. In febbraio: l'Indica calcolato dall'ISTAT — coma si 
vede nel grafico superiora — è rimasto stazionario rispetto al 
mesa precedente, pur registrando un incremento del 2,5% rispetto 
al febbraio '65. Da rilevare che questo arresto nella spirale del 
prezzi è dovuto principalmente alla lievissima diminuzione del capi
tolo alimentazione. D'altro canto, I prezzi all' Ingrosso con saliti 
dello 0,2% In febbraio rispetto a gennaio, mentre son rimasti fermi 
(almeno come indice) quelli al consumo, di cui diamo un con
fronto Internazionale nella parta bassa del grafico 

Sta naufragando un altro « mo
dello » propinatoci dai fautori 
della politica dei redditi. In Sve
zia, in/atti, si sono rotte le trat
tative contrattuali tra la Confede
razione dei lavoratori (L.O.) e 
quella degli industriali. La prima 
ha proclamato lo < sciopero dello 
straordinario », la seconda la ser
rata. La paralisi del paese é sta
ta evitata in extremis dal Primo 
ministro che ha convinto le par
ti ad accettare un nuovo arbitra
to. Non si delinea però, fino ad 
ora, alcuna base di compromesso. 
Qualunque cosa accada, è fuori 
dubbio che — commenta il 
Financial Times — « tutto un si
stema di contrattazione centra
lizzata dei salari, rinomato per 
la prevedibilità del suo corso e 
indicato come libro di testo per 
relazioni industriali pacifiche, ri
ceve — per anni — un colpo du
rissimo ». 

Eppure si tratta di un mecca
nismo, sconcertante forse nella 
sua schematicità e semplicità, ma 
che da trent'anni ha sempre 
« funzionato ». Ogni due anni L.O. 
e Confindustria contrattano e de
finiscono l'ammontare globale e 
quindi la percentuale media de
gli aumenti salariali per il pros
simo biennio. Se le trattative, do
po il solito dare avere che dura 
normalmente 3 4 mesi, giungono 
ad un punto morto su questioni 
di fondo, il governo nomina una 
Commissione di conciliazione che 
viene considerata dalle parti qua
le ultima istanza per comporre 
la vertenza. 

Alla contrattazione di categoria 
non resta che muoversi in quel
l'ambito. per « amministrarlo », 
questionando al più sul come ri
partirne le briciole. La contratta
zione aziendale a sua volta deve 
operare in questa doppia gabbia. 
E' vero che la sezione sindacale 
aziendale è pienamente ricono
sciuta e che essa interviene nella 
fissazione dei cottimi, delle qua
lifiche. dei premi di produzione 
etc, ma ciò avviene sempre e 
solo nell'ambito di quell'ammon
tare globale fissato dalla con
trattazione confederale e della 
sua ripartizione nei contratti di 
categoria. Anzi, ogni tentativo di 
iniziativa contrattuale costituisce 
una « rottura di contratto » e 
non appena giunge al momento 
dello sciopero comporta pene pe
cuniarie rilevanti, detraibili dalle 
buste-paga. 

Manifestazioni per occupazioni e contratti 

Trapani: 2000 lavoratori 
occupano terre incolte 

L'Alleanza sulle leggi per l'enfiteusi e gli assegna
tari - Manifestazione a Pesaro per il passaggio al-

TINAM dell'assistenza mutualistica ai contadini 
Duemila contadini poveri, brac

cianti e mezzadri di Alcamo han
no manifestato ieri sui feudi di 
Vallebella (di proprietà del ba
rone La Lumìa, che capeggia gli 
agrari più estremisti di Paler
mo) e Ferricinotto. di proprietà 
della famiglia Farad. In ambe
due i feudi grandi estensioni di 
terreno un tempo coltivate a vi
gneto sono abbandonate e i la
voratori ne richiedono l'esproprio 
con l'intervento dell'Ente sicilia
no di sviluppo agricolo. Anche a 
Casteivetrano i lavoratori hanno 
manifestato sul feudo Beai, com
pletamente incolto. Alle manife
stazioni hanno preso parte i di
rigenti dell'Alleanza dei contadini. 
esponenti del movimento coopera
tivo e i dirigenti della Camera 
del Lavoro di Trapani. Le nuove 
occupazioni di terre seguono, a 
distanza di poco più di una 

settimana, il grande sciopero dei 
braccianti agricoli del Trapanese 
per il rinnovo del contratto du
rante il quale diecimila lavorato
ri risposero all'appello unitario 
dei sindacati. Loda contrattuale 
e lotta per la terra si saldano. 
nella provincia, attorno alla ri
vendicazione di una politica di 
sviluppo agricolo che consenta 
anzitutto un netto miglioramento 
delle condizioni sa tarali e della 
occupazione in agricoltura. 

LEGGI AGRARIE 
La presidenza dell'Alleanza dei 

contadini sottolinea con soddisfa
zione l'approvazione della legge 
per l'affrancazione dell'enfiteusL 
« L'esp.icito riferimento alle co
lonie miglioratane ai sensi della 
legge n. 327 — rileva l'Alleanza 
— rafforza l'azione per il supe-

Dalla FILCEP-CGIL 

Chiesto un Ente di 
Stato per i farmaci 
La segreteria della FTLCEP ha inviato ai ministri del Bilancia 

della Sanità. dell'Industria e delle Partecipazioni statali una lettera 
illustrativa delle decisioni del 3. congresso FILCEP, relativa alla 
ristrutturazione del settore farmaci 

Le linee indicate dal 3. congresso sono: 
— costituzione di un Ente statale, con il compito di produrre 

tutti i farmaci necessari al Paese e con l'esclusiva del commercio 
con Testerò in questo settore: 

— affidare allo Stato il compito di < impiantare » la ricerca 
scientifica nel campo dei farmaci, attraverso la creazione di un 
Istituto collegato a tutti i centri di ricerca (Università, ospedali. 
lo stesso Ente produttore, ecc). risolvendo in tal modo il falso 
problema della brevettabilità dei farmaci; 

— programmare lo sviluppo dell'industria farmaceutica che 
assicuri crescente occupazione e qualificazione delle sue mae
stranze ad ogni livello ed ai ricercatori le condizioni di una ri
cerca veramente libera, non più umiliata alla mera proliferazione 
e imitazione di formule correnti; 

— individuare forme e modi degli Indennizzi da corrispondere 
al capitale privato, nel quadro della programmazione, 

ramento della colonia verso la 
proprietà coltivatrice che. spe
cie nel Mezzogiorno, è in gene
rale di origine e contenuto mi
glioratane >. L'Alleanza ha quin
di deciso di tenere un convegno 
per l'Italia centro-meridonaie 
(che si terrà in Puglia) per fare 
un esame delle lotte coèoniebe in 
00730. 

Per quanto riguarda la legge 
per l'anticipato riscatto della 
terra degli assegnatari, l'Allean
za dichiara che tale legge « deve 
rappresentare un momento di 
rilancio di tutte le iniziative degli 
assegnatari e degli Enti per raf
forzare !e aziende create dalla Ri
forma agraria e ultimare i piani 
di sviluppo già programmati ». 
A ques'o scopo saranno tenute 
conferenze agrar.e in ogni cen
tro aziendale e n ogni com
prensorio di Riforma per una 
azione diretta dei tecnici e dei 
coatadxu » questo senso Per 
ambedue le leggi, approvate da 
un solo ramo del Parlamento, la 
Alleanza chiede un rapido per
fezionamento. 

MUTUE 
Si è svolto domenica scorsa a 

Pesaro un dibattito sulle Mutue 
coliivatr.ci diretti a cui hanno 
partecipato centinaia di coltiva
tori diretti, numerosi media e 
sindaci (tra cui i pruni cittadini 
di Pesaro e Urbino), il presidente 
della Provincia e alcuni dirigen
ti della Mutua provociale e del-
TUfficto provinciale contributi 
unificati. Tutti gli kitervenjti nella 
discussione — introdotta da 
una redazione dell'ori. Giuseppe 
Angelini e conclusa da Giovanni 
Rossi. deU" Alleanza nazionale — 
sono stati concordi nel costata
re che la crisi dell'assistenza ai 
contadini è drammatica e può 
essere superata solo col passag 
gio alla gestione INAM. E* stata 
anche sottolineata la necess tà di 
collegare U superamento dell'at
tuale sistema delle Mutue con la 
riforma ospedatiera, prevista nel 
disegno di legge Manotti, allo sco
po di fare i primi passi verso 
il servizio sanitario nazionale che 
metta i contadini su un piano di 
parità con tutti gli altri ciUadxii. 

Tutto il meccanismo, d'altro 
canto, poogia sulla « previsione 
delle possibilità dell'economia se
condo una valutazione in comu
ne delle due parti >: valutazione 
in cui gioca un ruolo determinan
te il sostanziale orientamento 
Confederale a mantenere lo statu 
quo non solo nei rapporti di clas
se ma nello stesso ravporlo sala
ri-profitti. 

Cosa è andato storto, dunque, 
questa volta in questa macchina 
di contrattazione centralizzata co
si ben oliata, e in questo orien
tamento del sindacato che dal vo
ler restare nell'ambito del siste
ma è scivolato nella accettazione 
dell'equilibrio statico al suo in
terno. sia pure ad un alto li
vello? Anche in un contesto m 
cui si sono raggiunti rilevanti 
traguardi sociali, quel sistema di 
contrattazione collocava, nella so
stanza, il sindacato in una posi
zione subalterna ad una politica 
di tranquilla gestione dello statu 
quo permettendo di scaricare sul
la dinamica salariale l'andamen
to e le previsioni congiunturali. 
Ma anche per un'economia die 
una tarda e preordinata industria
lizzazione aveva dotato di moder
nità efficienza competitività rile
vanti e quindi una forte carica 
espansiva anche all'esterno age 
volata per di più dalla neutralità 
durante la guerra, l'aver com
presso la dinamica salariale ha 
frustrato la molla essenziale per 
un accelerato sviluppo tecnologi
co produttivo. 

Quello che oggi avviene è in 
conseguenza di quell'impostazione. 
Con una contrattazione di quel 
tipo in un'economia a pieno im
piego oli slittamenti salariali 
(wages' drift) dovevano assume
re proporzioni sempre più gravi 
svuotando ulteriormente il potere 
contrattuale del sindacato, men
tre tutto il sistema determinava 
ad un tempo alti profitti e distor
sioni negli investimenti, spinte in
flazionistiche e rallentamenti del
l'espansione economica. Di fron 
te alle conseguenze di quella so
stanziale politica dei redditi 
— € caduta del tasso di aumento 
del prodotto lordo e rapida asce
sa delle importazioni » — il pa
dronato dopo aver preteso quella 
politica si trincera ora dietro le 
e preoccupazioni per la futura 
competitività delle esportazioni, 
base dell'economia svedese » e 
rifiuta ogni aumento salariale 
apprezzabile. 

1 sindacati fin dai primi se
gni di pesantezza che coincideva
no peraltro con il delincarsi (sia 
pure lento) di nuove dimensioni 
tecnologico • produttive, avevano 
risposto proponendo un loro sche
ma di programmazione razionala-
zatrice — mai avviata né propo
sta dal trentennale Governo so
cialdemocratico. nemmeno negli 
anni del boom. Ma da questa pro
posta. che pur indicava alcune 
forme interessanti di controllo e 
intervento pubblico negli investi
menti riprese poi dal Gruppo di 
Esperti nominato ad hoc dal Go
verno, restava esclusa la base 
reale oltre che di nuovi contenu
ti democratici di un'effettiva 
spinta espansiva — una diversa 
dinamica salariale, e quindi con
dizioni di forza per un autonomo 
intervento delle masse lavoratri
ci nel processo produttivo e nelle 
scelte economiche. 

Ed ecco che — dopo aver la
sciate intatte le pastoie di meto
do e di sostanza alla contratta
zione — quest'anno, tra la sor
presa generale, il sindacato pre
senta la richiesta di un aumento 
del 10% (20% per i meno pagati) 
e. non addiviene al compromesso. 
Il fatto è che il costo della vita 
è aumentato nel '65 del 6% men
tre gli aumenti salariali contrat
tuali dell'1.1% nel '64 e del 3.5% 
nel '65. e quindi appare chiaro 
alle masse che l'inflazione non de
riva dagli aumenti salariali men
tre i € bisogni » si fanno acuti. 

Ciò spiega la posizione nuova 
della L.O. Il nuovo arbitrato pud 
durare per statuto 3 settimane. 
Se la L.O. non addiviene ad un 
compromesso « vecchio tipo ». U 
conflitto ora sospeso riesploae 
« facendo trovare il paese in una 
tensione sociale nuova ». Se — sot
to la pressione di tanti fattori — 
vi addiviene, « questa volta, os
serva ancora il F. Times, esso 
non sarebbe accettalo come si è 
stiliti vedere in Svezia... Proba
bilmente molti sindacati vi ade
rirebbero. ma altri in cui più for
te è la militanza opterebbero per 
una contrattazione fuori di avel
la centralizzata e andrebbero per 
una strada loro*. 

Questo è del resto forse il 
fatto attuale più rilevante. Il sin
dacato dei trasporti, uno dei più 
potenti, si è rifiutato di parteci
pare questa volta alla trattativa 
centralizzata, e se di fronte alla 
prospettiva di uno scontro fronta
le è subito rientrato nella batta
glia comune « per solidarietà » 
si è riservato però di riprendere 
subito dopo la e sua na ». Ni 
questa spinta sempre più presen
te in sindacati di categoria, set
tore o azienda, è solo tesa ad una 
più ferma azione perchè il com
promesso confederale che in pe
riodo di boom aveva potuto dare 
miglioramenti soddisfacenti icm 
lo può più già dal bipr.r.io scor 
so Si fa strada la convinzione 
che in questa situazione un ozia 
ne articolata nspo-.da meglio, e 
che sia possibile e necessario te 
ner conto con una contrattazione 
articolata m van livelli delle dif
ferenziazioni oggettive maturate 
in base all'eixArersi. sia pure len
to. di nuovi processi tecnologico-
produttivi. 

Silvano Leviti» 
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